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PUO” CAPITA 


Può capitare di tutto 
quando sí Indossa una 
sciarpa al collo. Per esem- 
, pio, ti uoi ritrovare 
` schiaffeggiato alle е di 
mattina: su un treno, 
perchè úl poliziotto che ti 
ha chiesto un documento, 
la sera prima ha litigato 
con la moglie. Oppure sí 


può verificare un proces- 


so penale infinito, che ti 
porta ad essere interroga- 
to negli uffici della que- 
stura ad otto anni dalla 
data del presunto reato. 
Ma si può verificare ache 
qualche episodio che ti 
solleva l'umore e ti fa sen- 
tire “cittadino”, cioè par- 
tecipe della storia che stai 
vivendo. Per esempio, gli 
ultrà di tutta italia pos- 
sono incontrarsi a Bolo- 


‘gua, Perugia e Cosenza per 


discutere. E” accaduto ve- 
ramente nel mese di Mar- 
zo. Non si è trattato del 
solito, vecchio, retorico € 
cialtrone invito alla pace. 
Una pace improbabile ed 


inutile, in un fenomeno, 


come quello del tífo orga- 
nizzato, che si regge sul 
principio della guerra 
simbolica. ali ultrà si 
sono: resi conto che per 
“colpa” loro, oggi, negli 


stadi di calcio, si è creato 
un vuoto di garanzie ed 
un annullamento del di- 
“democrazia” sí 

ogni abuso è 


ritto. La 
è armata. 


possibile, contro gli “ani- 


mali da stadio”. 

E altora bisogna correre 
ai ripari e dire stop al fa- 
scismo domenicale. Se 
proprio . dobbiamo essere 
gli operai di una fabbri- 
ca che ogni domenica pro- 
duce violenza per La socie- 
tà dello spettacolo. Se Le 
macchine (manganelli e 
lacrimogeni) dí questa 
fabbrica devono schiaccia- 
re gli operai come da sem- 
pre avviene, 
strumenti di produzione 
annientano uomini e don- 
ne). St questo “gioco” deve 
continuare, vogliamo al- 
meno esserne consapevoli. 

Oggi “Tam Tam” rac- 
chiude il manuale dei di- 
ritti del tifoso, che in 
questo preciso momento 
viene distribuito in tutte 
le curve d'italia. Abbiamo 
deciso di aderire a questa 
iniziativa, perchè riflette 
un messaggio che Lancia- 
mo da anni. Ogni tanto 
può capitare di alzare La 
testa. 


(perchè gli. 
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L'idea di far nascere questo manuale è 
nata dagli incontri e dai contatti che L'ar- 
chivio sul tifo del Progetto Ultra” ha avuto 
con singoli o gruppi di ultra” negli ultimi 
anni. Da allora è nata l'esigenza di proporre 
qualcosa per difendere il tifo sportivo da 
meccanismi che non mettono a rischio sem- 
plicemente l'esistenza di questo o quel grup- 
po, ma possono portare alla distruzione del- 
l'intero mondo del tifo. 

Tutti i tifosi (ultrà e non ultrà) sanno cosa 
vuol dire essere trattati come criminali per 
IL semplice fatto dí andare a vedere una par- 
tita di calcio o di basket etc. 

E non parliamo solo dei controlli serrati, 
dei fermi e delle perquisizioni (alcuni legit- 
timi altri meno) ma anche di tutti quei prov- 
vedimenti legislativi attuati nei confronti 
del cosiddetto mondo del “tifo violento”. Ci- 
tiamo, ad esempio, quelle norme preventive 
di divieto di accesso alle manifestazioni spor- 
tive per le quali non esistono concretamente 
meccanismi d'appello (per iL tifoso diffidato 
per sbaglio, infatti, è un'impresa farsi to- 
gliere [а diffida); o citiamo, ancora, il nuovo 
disegno di legge in materia di tifo violento 
che vuole istituire sempre E processi per 
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direttissima, 


cosicchè ai tifosi fermati in 
trasferta (stano essi colpevoli o Innocenti) 
verrà meno la possibilità di contare su UNA 


adeguata rappresentanza legale (nella mag- ` 


gioranza dei casi, non si avrà quindi il tem- 
po di scegliere e nominare uw avvocato di fi- 
ducia, ma si dovrà unicamente contare su un 
avvocato d'ufficio). 
‚ Questo manuale non intende fare dell'inu- 
tile vittimismo, perché ritiene - in ciò In ac- 
cordo con gran parte del mondo ultrà - che 
ognuno sia responsabile, di fronte agli altri 
ed alla legge, delle azioni che compie, ma vuo- 
le invece essere un utile strumento di infor- 
mazione legale per il tifoso, ed un atto di de- 
nuncia (a tratti anche satirica) del tratta- 
mento, non sempre civile, riservato a coloro 
che settimanalmente sí recano, in casa ed in 
trasferta, a tifare per La loro squadra del cuo- 
re. | 

Se sei un avvocato, e nella tua curva si sta 
distribuendo questo materiale, chiedi a chi 
lo distribuisce di farti mettere in contatto 
con l'archivio sul tifo. Si vuole infatti creare 
una rete legate di avvocati, tifosi essi stessi, 
che hanno esperienza nel: rappresentare í ti- 


fosi. 


In italia ogni settimana 
vengono impiegati 10.000 
uomini per il controllo 
dell ordine pubblico in 

. occasione delle manifesta- 
zioni sportive. 
Molte volte il controllo 
troppo severo effettuato, 
soprattutto in trasferta, 
dalle forze dell'ordine sui 
tifosi (non solo ultras) 
contribuisce ad alzare il 
livello di tensione. 


| 
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Per questo motivoi tutori dell'ordine ti 
possono perquisire senza mandatoe ti possono 
sequestrare oggetti senza verbale di sequestro. 
E' comunquelegittimo chiedersi che fine 
facciano tutti gli oggetti sequestrati! 

PS.: Forse bisognerebbe essere più scrupolosi, 
nontanto nel sequestrare quintali di accendini 
. emonetine, quanto nell'evitare che oggetti ben 
più pericolosi entrino allo stadio. 

Ad esempio, in occasione del derby Roma-Lazio 
dell'otto marzo scorso, un giovane finanziere 

fuori servizio, appena uscito dallo stadio, dopo la partita ha sparato, con la sua “Berta” un colpo di pistola ad 
una gamba adun tifoso avversario. | 


Anche se cori di questo tipo, e cori molto più minaccio- 
si, vengono regolarmente cantati da migliaia di 
persone in curva (la maggior parte delle quali non 
pensa minimamente di voler mettere in pratica la 
“velata” minaccia) vogliamo ricordare che , secondo la 
legge vigente, si può potenzialmente essere diffidati 
non solo per atti di violenza effettivamente compiuti, 
ma anche, più semplicemente, “per aver inneggiato alla 
violenza”. | 

Ci domandiamo allora quanti anni di diffida dovrebbero 
scontare quei “giornalisti” che riempiono di aggressi- 
vità e violenza gli spazi dei quotidiani e quelli televisi- 
vi?? 


Sappiate che ciò che accade in curva non 
passa certo inosservato. 

Infatti, in quasi tutti gli impianti 

` sportivi sono operativi sistemi di 
telecamere a circuito chiuso o, in 
alternativa, sono impiegati, nel recupero 
della documentazione visiva, i fotografi 
delle forze dell ordine 


wi 


EN 
AN 
A 


Nei casi in cui non è così facile identificare chi 

commette realmente reati all’interno della curva, 
può succedere che siano gli elementi più conosciuti 
delgruppoa pagarla cara. 


MA LEI È UN DIFFIDATO, D 
МІ SEGUA IN QUESTURAÌ 


Ricordati che se sei diffidato non puoi, pena l'arresto 
immediato, farti trovare nelle vicinanze dello stadio, 
nonchè in tutti quei luoghi “interessati alla sosta, al 
transito edal trasporto” dei tifosi ospiti nella tua 
città. CHIUDITI IN CASA! 

(sembra una battuta, ma non fà poi troppo ridere · 
visto che, nel nuovo disegno di legge Veltroni-Flick, si 
vuole introdurre, peri diffidati con l'obbligo di firma, il 
domicilio forzato nelle giornate di svolgimento delle 
competizioni agonistiche) 


Se seistato denunciato per 
attività razziste, o se scandi- 
sci slogan razzisti, non 
potresti frequentare lo stadio 
(Legge 23 Giugno 1993, n° 
205) 


— 
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UN BOCIMENTO 
A DENTITA / 


Il reato di oltraggio ad un pubblico ufficialenell'esercizio delle sue funzioni (gesti, grida, slogan offensivi) può 
essere punito, secondo il codice penale, con la reclusione fino a due anni di carcere: Peri reati di resistenza, 
violenza о minacce a PU. si può arrivare ad un massimo di cinque anni di reclusione. Gulp! 


Nella legge che regola la diffida vi 
sono alcuni elementi potenzial- 
mente troppo soggetti a 
decisioni arbitrarie. Ci si 
3 ; riferisce, in particolare, alla 

Jk DENE SG WE OBIS | parte che non prevede, peri 

PER QUESTA OUR TE VA diffidati senza obbligo di firma in 
gy CO NIUE TOQUERE , 


Мө: ый Questura, la possibilità di‏ عن 
GE KOPN IN COIRA difesa di fronte al Giudice delle‏ 


UN BEFFA non TE Ix yan | | Indagini Preliminari. 

RESID. Questa norma, di fatto, limita 

Û SENO NER? molto i diritti dei tifosi, perchè 
potrebbero teoricamente (ed è 
già successo) essere colpiti dal 
provvedimento anche se 
estranei ai fatti loro contestati, 
e non avere nessuna possibilità di essere ascoltati e di difendersi di fronte ad un Magistrato, se non, molti anni 
dopo aver comunque scontato la diffida, in un eventuale processo o per un eventuale ricorso al TAR. 
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POLIZIA | ABBIAMO UN MANDATO DI PERQUISIMONE. 
CERCHIAMO TIRAPUGAI, BoHBE Моштом, AGCENDUA, 
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I PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAL GOVERNO. 


REATI DA STADIO 


Ecco i punti salienti del disegno di legge “ 
Nuove disposizioni per contrastare i fenomeni 
di violenza in occasione di manifestazioni 
sportive”. 

Art. 1: l’ordine di presentazione del questore 
nei confronti delle persone denunciate 0 
condannate per atti di violenza in occasione di 
manifestazioni sportive è ora esteso all’intera 
giornata di svolgimento della competizione: 

-la pena per i contravventori alle prescrizioni 
è aumentata, dalla precedente misura (da3 a 18 
mesi) all’attuale (da sei mesi a due anni); 

-è prevista la possibilità di irrogazione di una 
particolare misura da parte del giudice, sia in 
sede di convalida sia con sentenza, consistente 
nell’obbligo di non allontanarsi dalla propria 
dimora in occasioni di competizioni sportive; 

-le misure del questore e del giudice possono 
essere ora applicate anche con riferimento a 
manifestazioni che si svolgono all’estero; 

Art. 2: introduce una specifica fattispecie di 
reato, consistente nel lancio di corpi 
contundenti in occasione di competizioni 
agonistiche (pena della reclusione da 3 mesi a 


3 anni); 

Art. 3: introduce la possibilità di arresto in 
flagranza per tutti i delitti non colposi, consu- 
mati o tentati, commessi con violenza su cose о 
persone in occasione di manifestazioni sporti- 
уе; 

Art. 4: introduce una circostanza aggravante 
(aumento della pena fino alla metâ) per i reati 
commessi con uso di violenza in occasione di 
manifestazioni sportive; si esclude il giudizio 
di prevalenza o di eguivalenza: si prevede, per 
i delitti commessi con violenza, il giudizio 
direttissimo; 

Art. 5: si aumentano le sanzioni a carico delle 
societâ sportive che continuano a intrattenere 
rapporti con associazioni di tifosi cui aderisco- 
no soggetti denunciati o condannati per atti di 
violenza in occasione di manifestazioni sporti- 
ve. 


Ouesti Nuovi provvedimenti fanno parte di 
un nuovo disegno di legge in materia di tifo 
violento che, prima di diventare legge, deve 
essere discusso ed approvato in Parlamento. 


| LEGGE 24 febbraio 1995, n. 45 


‘Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto - legge 22 dicembre 1994, n. 
717, recante misure urgenti per prevenire 
fenomeni di violenza in occasione di 
competizioni agonistiche. 


La Camera dei deputati ed il Senato della 
Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 

la seguente legge: ` 


ART.I 
‘1. Il decreto - legge 22 dicembre 1994, n. 
717, recanti misure urgenti per prevenire 
| fenomeni di violenza in occasione di 
competizioni agonistiche, è convertito in 
legge con le modificazioni riportate in 
` allegato alla presente legge. 
La présente legge, munita del sigillo dello 
Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica 
‘italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 24 febbraio 1995 
SCALFARO 

Dini, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Brancaccio, Ministro dell’interno 

Visto, il Guardasigilli: Mancuso 


Allegato 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO - 
LEGGE 22 DICEMBRE 1994, N 717. 


L'articolo 1 è sostituito dal seguente: 
<Art. 1 (Modifica dell’articolo 6 della 
legge 13 dicembre 1989, n. 401). - 1 
L'articolo 6 della legge 13 dicembre 1989, 


n. 401, è sostituito dal seguente: 

“Art. 6 (Divieto di accesso ai luoghi dove 
si svolgono competizioni agonistiche) - 1. 
Nei confronti delle persone che risultano 
denunciate o condannate per uno dei reati 
di cui all’art. 4, primo e secondo comma, 
della legge 18 aprile 1975, n. 110, ovvero 
per aver preso parte attiva a episodi di 
violenza in occasione o a causa di manife- 
stazioni sportive, o che nelle medesime 
circostanze abbiano incitato, inneggiato о 
indotto alla violenza, il questore può 
disporre il divieto di accesso ai luoghi in 
cui si svolgono competizioni agonistiche 
specificamente indicate nonché a quelli, 
specificamente indicati, interessati alla 
sosta, al transito o al trasporto di coloro 
che partecipano o assistono alle competi- 
zioni medesime. 


2. Alle persone alle quali è notificato il 


divieto di cui al comma 1, il questore può ` 


prescrivere di comparire personalmente 
nell’ufficio o al comando di polizia com- 
petente per il luogo di residenza, o in 


quello specificamente indicato, in orario · 


compreso nel periodo di tempo in cui si 
svolgono le competizioni per le quali 
opera il divieto di cui al comma 1. 


3. La prescrizione di cui al comma 2 ha 


мт 


effetto а decorrere dalla prima competizio- 
ne successiva alla notifica all interessato 
ed ê comunicata al Procuratore della 
Repubblica presso la pretura del circonda- 
rio in cui ha sede l’ufficio di questura. Il 
pubblico ministero, ove ritenga sussistenti 
i presupposti di cui al presente articolo, 
entro quarantotto ore dalla notifica del 
provvedimento, ne chiede la convalida al 
giudice per le indagini preliminari presso 
la pretura circondariale. La prescrizione 
cessa di avere efficacia se la convalida non 
è disposta nelle quarantotto ore successive. 


4. Contro l’ordinanza di convalida è ` 
proponibile il ricorso per Cassazione. Il 
ricorso non sospende l’esecuzione dell’or- 
dinanza. 


5. Il divieto di cui al comma 1 e l’ulteriore 
prescrizione di cui al comma 2 non posso-. 
no avere durata superiore adun anno e 
sono revocati o modificati qualora siano 
venute meno o siano mutate le condizioni 
che ne hanno giustificato l’emissione, 
ovvero qualora sia stato emesso un provve- 
dimento di archiviazione o sia concessa la 


riabilitazione. 
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6. Il contravventore alle disposizioni dei 
commi 1 e 2 è punito con l’arresto da tre a 
diciotto mesi. Nei confronti delle persone 
che contravvengono al divieto di cui al 
comma 1 è consentito l’arresto nei casi di 
flagranza. Nell udienza di convalida 
dell’arresto il giudice, se ne ricorrono i 
presupposti, dispone l’ applicazione delle. . 


‘ misure coercitive di cui agli articoli 282 e 


283 del codice di procedura penale, anche 
al di fuori dei limiti di cui all’ articolo 280 
dello stesso codice, prescrivendo all’inte- 
ressato di presentarsi in un ufficio о co- 
mando di polizia durante lo svolgimento di 
competizioni agonistiche specificamente 
indicate. 


7. Con la sentenza di condanna il giudice 
può disporre il divieto di accesso nei 
luoghi di cui al comma 1 e l’obbligo di 
presentarsi in un ufficio o comando di 
polizia durante lo svolgimento di competi- 
zioni agonistiche specificamente indicate 
per un periodo da due mesi a due anni. П · 
divieto e l’obbligo predetti non sono 
esclusi nei casi di sospensione condiziona- 
le della pena e di applicazione della pena 
su richiesta. 
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I! Progetto Ultrà, promosso dall'Ul9P, êfinanziato dalla 
Commissione Europea e dalla regione Emilia-Romagna. Il 
Progetto, che considera le curve degli stadi come i principali 
luoghi di aggregazione sociale, si pone essenzialmente due 
obiettivi: difendere quei valori legati alla cultura popolare del tifo, 
elimitare i comportamenti intolleranti tramite un lavoro di tipo 
sociale portato avanti insieme agli stessi tifosi. 


UNA LETTURA ATTENTA SU “IL DIVIETO DI ACCESSO 


Il divieto di accesso viene irrogato dal Questore a 
persone non solo condannate, ma anche denunciate peri 
fattiche vedremo. La discrezionalità riconosciutagli è 
notevole: sono infatti le forze dell'ordine a verificare chi 
debba essere denunciato, ed è la stessa polizia che decide 
chi, tra i denunciati, debba poi essere diffidato. Una doppia 
discrezionalità, in relazione prima alla denuncia, poi 
all'irrogazione della diffida. 

Le seguentifattispecie costituiscono presupposti per 
Pirrogazione del divieto di accesso agli impianti 
sportivi: | 

A) la denuncia o la condanna per “aver preso parte 
attiva ad episodi di violenza in occasione o a causa di 
manifestazioni sportive”. Devi cioè essere concorso 
attivamente in episodi di violenza; un atteggiamento 
passivo, consiste nello stare a guardare non integra il 
presupposto. 


B) “Averincitato, inneggiato o indotto alla violenza in 
occasione o a causa di manifestazioni sportive”: in questo 
caso non é necessario che iltuo comportamento costitui- 
scareato, infatti non occorre né denuncia né condanna; 
basta che il tuo comportamento possa essere qualificabile 
come “incitamento, inneggiamento o induzione alla 
violenza”. Sitratta di una fattispecie molto elastica, 
poiché ad integrarla è sufficiente anche un gesto (ad 
esempio ungestaccio verso gli avversari) od anche solo 
scritte magari contenute in un volantino od in uno 
striscione. 


C) La denuncia o la condanna per porto abusivo di armi. 
La regolamentazione in materia di armi è contenuta - 
nell'art. 585, comma secondo, del codice penale e nella 
Legge n. 110 del 18 aprile 1975. Queste disposizioni si 
applicano non solo alle armi esplodenti (pistole, fucili ecc.) 
ed ai pugnali, cioè gli oggetti costruiti appositamente per 
l'offesa della persona, ma anche alle cosiddette “armi 
inproprie”: tirapugni, mazze, tubi о bastoni di ferro, catene 
coltelli ed in genere “ogni strumento .......chiaramente 
utilizzabile, per le circostanze di tempo e di luogo, per 


AGLI IMPIANTI SPORTIVI E L'OBBLIGO DI FIRMA” 


l'offesa della persona”, pur se non costruito per questo 
scopo. L'espressione della legge è volutamente generica per 
consentire alle forze dell'ordine la massima 
discrezionalità. 

Per escludere il reato di porto d'armi abusivo occorre: 

* per le armi esplodenti ed i pugnali il porto d'armi; 

* per gli oggetti qualificabili come “armi inproprie” un 
motivo che giustifica ilfatto di avere l'oggetto stesso con 
sé: | 

D) Tirapugni е bastoni di ferro non possono mai essere 
portaticonsé. 

Ricorda che, anche se possiediil porto d'armi, ё sempre 
vietato portare armi in qualsiasi manifestazione pubblica, 
comprese le gare sportive: la violazione del divieto 
comporta la reclusione da 4 a 18 mesi e la multa da lire 
200000 a 200000, e puoi essere arrestato immediata- 
mente. Ma in questo caso non ti potrà essere applicata la 
diffida. 


E) La denuncia o la condanna per attività razziste. 


F) Inoltre puoi essere diffidato se sei già sottoposto 
alla sorveglianza speciale. | 

Il provvedimento può vietarti non solo l'accesso agli 
impianti sportivi, ma anche il passaggio nei luoghi ove 
transitano i tifosi. Ricorda che gli impianti e le strade 
per cui vale la diffida devono essere indicate con 
precisione. Tieni presente che, in base ad una prassi 
diffusa, è facile che 
ti venga notificata 
una parte soltanto 
del provvedimento 
senza indicazione dei 
motivi che hanno 
dato luogo alla sua 
emanazione. : 

In questi casi sarà 
opportuno rivolgersi 
ad uno avvocato per 
ottenere dalla 
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guestura il testo integrale del prowedimento. 

Con l'irrogazione della diffida il Questore può imporre 
anche l'obbligo di presentarsi per la firma (“obbligo di 
firma”) al comando di polizia nei giorni e nelle ore in cui si 
svolgono le gare sportive. La prescrizione deve essere 
comunicata, a pena di decadenza, dal Questore al Pubblico 
Ministero presso la Pretura ed entro quattro giorni dalla 
notifica all'interessato deve essere convalidata dal Giudice 
per le indagini. 


Preliminari. In assenza di convalida l'obbligo di firma non 
ha effetto, ma rimane in piedi il divieto di accesso. 

Contro la convalida è possibile ricorso in Cassazione, che 
peraltro non sospende l'efficacia della prescrizione. 

Diffida e obbligo di firma hanno la durata massima di un 
anno, tranne che nelle ipotesi di cui alle precedenti lettere 
E) ed F), nel qual caso dura cinque anni. 

La pena per la violazione della diffida e dell'obbligo di 
firma consiste nella reclusione da tre a diciotto mesi, con 
arresto immediato per il mancato rispetto della diffida 
êma non dell'obbligo di firma). La legge non specifica se tu 
possa firmare, negli orari e giorni prescritti, anche in 
comandi di polizia che non siano quelli indicati nel prowedi- 
mento stesso. Se prevedi di poteri spostare dal luogo ove 
risiedi nei giorni di obbligo di firma, per evitare che ti venga 
addebitata la violazione sarà bene che tu ne faccia 
comunicazione scritta al Questore chiedendo che ti venga 
indicato un altro comando ove andare a firmare. 


Sulla materia sono intervenute ancora poche pronunce 
giurisprudenziali, delle quali la più importante è la n° 144/ 
97 della Corte Costituzionale. Con questa è stata sancita 
l'obbligatorietà del contraddittorio nel giudizio di.convali- 
da, e soprattutto la mancata previsione nella legge di una 
udienza alla quale la persona colpita dal provvedimento 
potesse intervenire e farsi assistere da un difensore, 
riducevano il controllo giudiziario a poco più che una 
formalità. Il Giudice nonera infatti messo in condizione di 
disporre ditutte lee informazioni necessarie per valutare il 
caso edi fatto finiva col basare la propria decisione solo sui 
rapporti di Polizia. Questa sentenza ha stabilito che la 
persona colpita da obbligo di firma possa produrre scritti 
difensivi, sia ¿personalmente che tramite un proprio 
difensore, che devono essere presi in considerazione dal 
Giudice ai fini della convalida. Il provvedimento deve 
avvisare di tale facoltà. Tutto questo vale solo per l'obbligo 
di firma non per la diffida “semplice”: il divieto di accesso 
continua a poter essere irrogato senza alcun contraddit- 
torio, solo sulla base di un semplice rapporto (“denuncia”) 


azione legale 


19\04\1998 


di Polizia. Quanto sia fondato il rapporto nessuno lo prende 
inesame: si possono così verificare, ed è successo 
realmente che vengono diffidate persone senza alcun 
motivo. L'unica difesa contro il divieto di accesso rimane il 
ricorso al TAR che però, oltre ad essere molto costoso non 
garantisce la sospensione del provvedimento e produce una 
sentenza dopo diversi anni, a diffida ormai scaduta. 

Va rilevato che in Germania esiste una normativa 
analoga, ove però il divieto d'accesso riguarda solo gli 
impianti sportivi: è stato ritenuto contrastante coni 
diritti di libertà l'estensione del divieto anche ad altri 
luoghi (strade, stazioni ferroviarie ecc). 


Va segnalato che un recente progetto di legge elaborato 
dal Governo prevede un inasprimento della diffida median- 
te: 

- la possibilità di imporre non solo l'obbligo di firma, ma la 
permanenza in casa (arresti domiciliari) per l'intera 
giornata di svolgimento delle competizioni agonistiche 
proibite; 

- l'aumento della pena per la violazione, che si prevede 
passi da tre mesi nel minimo a 18 mesi nel massimo a 6 
mesi nel minimo e 2 anni nel massimo. = 

Il disegno di legge prevede inoltre la possibilità di 
arresto immediato per chi viene colto sul fatto a compiere · 
reati di violenza in occasione di manifestazioni sportive, e 
l'introduzione di un apposito reato, punito con la reclusione 
da 3 mesi a 3 anni, consistente nel lancio di oggetti 
dannosi (sassi, bottiglie lattine ecc.). 

Riferimenti legislativi: Legge 13 dicembre 1989 n° 401, - 
art. 6 come modificato dall'art. 1 del Decreto Legge 7171 
94, convertito con Legge 24 Febbraio 1995, n° 45; art. 2, 
comma 3 della Legge 25 Chiang 1995 n° 205 che converte 
il D.L. 122/95. 
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* Appena notificata la dif- 
fida, mettiti in contatto con 
un Avvocato. Ricordiamo 
comunque che la difesa non 
è obbligatoria perchè la dif- 
fida è un provvedimento am- 
ministrativo. CE’ il caso che in 
ogni Curva i gruppi Ultrà ab- 
biano un loro Avvocato di 
fiducia, meglio se è egli stes- 
so un tifoso, perchè così com- 
prende certe dinamiche. Se 
vieni diffidato e non fai par- 
te di nessun gruppo, chiedi ai 
gruppi Ultrà il nominativo 
dell'Avvocato. Se si è diffida- 
ti in gruppo è bet avere 
tutti uno stesso difensore). 

* Sulla diffida deve esserti 
comunicato da quando entra 
in vigore, devono essere spe- 
cificati i luoghi, i nomi delle 
Vie in cui non puoi transita- 
re ed il motivo per cui è stata 
comminata. Se mancano al- 
cune di queste informazioni 
chiedi al tuo avvocato di 
recuperarle. 

* Se la diffida è con obbligo 
di firma hai la possibilità di 
presentare, entro 48 ore (che 
sono pochine) un memoria- 
le a difesa al GIP che deve 


manvale dí în 
Alcuni consigli utili per i diffida 


convalidarti l'obbligo di fir- 


та. | 

`* Se ritieni la diffida ingiu- 
sta, consigliamo di fare im- 
mediatamente un ricorso 
gerachico tramite il tuo Av- 
vocato entro 60 gg dalla no- 
tifica della diffida. Il Prefetto 
(o il Questore) ha la facoltà 
di rigettare (di solito capita 
quasi sempre) il tuo ricorso 
entro i 60 gg successivi dalla 
data di presentazione dello 
stesso. Nel ricorso, se non si 
hanno avute precedenti con- 
danne o se non si hanno al- 
tri procedimenti Am in 
corso, e sempre utile allegare 
i due Certificati di Carichi Pen- 
denti (uno va richiesto in 
Pretura, l'altro in Tribunale), 
ed il Certificato del Casellario 
Giudiziale (da richiedere in 
Tribunale). 

* Per quanto riguarda la dif- 
fida con obbligo di firma, c'è 
la possibilità comunicandolo 
in forma scritta all'Ente che 
te l'ha emessa (Questura), di 
chiedere di andare a firmare 


“in una Caserma di un'altra 


città, se quel fine settimana ci 
si trova fuori sede. La Que- 


ti 


stura ti deve far sapere dove! 


Ricordati, in questo caso di 
farti rilasciare un documento 
che provi che tu hai firmato, 
per evitare equivoci. 

* In Questura non ti potreb- 
bero trattenere, se non giu- 
stificandone il motivo, per 
cui dopo la firma sei libero. 
Se vuoi fare la richiesta per fir- 
mare fuori dalla sede consue- 
ta, ti conviene fare una richie- 
sta scritta almeno 15 gg pri- 
ma, ed aspettare la risposta. 
In caso di mancata risposta, 
esigila tramite il tuo Avvoca- 
to. 

* In caso venga rigettato il 
ricorso gerarchico, puoi fare 
entro 60 gg il ricorso al TAR 
(che però ha tempi lunghi e 
0 non inferiori a 2 milio- 
ni). 

* Una volta che ti è scaduta 
la Diffida ricordati, almeno 
per il primo periodo, di por- 
tartela dietro, perchè potreb- 
bero non averti ancora can- 
cellato allo stadio, dalla lista 
di non graditi. Quindi, puoi 
evitare spiacevoli inconve- 
nienti (tipo il perderti la par- 
tita per controlli ecc). 


Consigli generali 


goa 


Enga" 


LE PAGELLE DI SERGIO CROCCO: 


I TIFOSI 
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la classifica 


Gigino Lupo: 10; U patri i tutti nua! Grazie COSENZA 55 
Rafele du Gattoneru: 10; Passione e bontâ TERNANA 55 
Giovanni luele: 8; “L'abuschatore” ufficiale dei tifosi rossoblu GUALDO . 50 
Padre Fedele: 9; VO fa u presidenti...ha, ha, ha AVELLINO A4 
Tonino Tocci: 8.5; Capu cavuda, cori granni N 42 
Elio Principato: 7.5; Vedi monaco OCERINA | 
Poldino: 8.5; U figliu i Toninu Tocci SAVOIA | 40 
ol E 8; U diavulu e l’acqua santa JUVE STABIA 39 
iuliana Dima: 9; Torna con noi, Giuliana torna con noi 

Scarpelli (chiru da posta): 8; Scoglio l’ha fattu fà i capiddri ianchi Sii + i 39 
Geppinu Trimazza: 7; E finiscila cu su Milan 5 б. 37 
Pinino: 8; Sciupafemmine, sciupastriscioni FERMANA 37 
Benito Scola: 7; Ми furbiciuni ca mancu i cani ATL. CATANIA 35 

| Ignaziu e Santinu: 8; Una fede, scolpita nel marmo ASCOLI  - 851 
lu: 10; Е cittu! . 
Rafeli Soria: 9; S'è smarritu ma rimana пи mitu, GILIANOVA 34 
Aciaddru: 7.5; Ciutia volante PALERMO 33 
Sistino: 8; Portani u vinu! LODIGIANI . 29 
Pinuzzu Cupelli: 9.5; Datici na mezz'ala sinistra BATTIPAGLIESE 29 
Tonino Leone: 8; L'avvocato difensore 1 

е TURRIS - 26 


Macario: 6; Gatta ci cova 

Milicchio: 9; Sempri nu metru e na nuci i passioni 

Silvano Poli: 7; A Padovano l’ho portato io! 
Pastachina: 9; Ci mancano i tuoi infarti 


‘CASARANO 23 


i cannonieri 


15 reti: Margiotta (Cosenza) 


Come al solito le pagelle sono puramente satiriche. 
Un pensiero, serio e commosso, lo rivolgiamo a tutti quei 
tifosi, amici e non, che non ci sono più. Da Mimmolino Cor- 
rente a Vincenzo Cozza, a Marco Bruni. Mai dimenticheremo 
chi tanto ha dato alla causa rossoblù. A questo proposito la 
redazione di “Tam Tam” e l’intera curva vogliono ricordare la 
figura di PINO MONTUALDISTA, prematuramente scomparso 
pochi giorni fà. Un grande tifoso e un grande amico della 
curva! 


12 reti: Belmonte (Nocerina) 


10 reti: Cicconi (Gualdo) 
Di Nicola (Fermana) 
Artico (Giulianova) 


9 reti: Miccoli (Casarano) 


0984/394812 


Preparazione Esami Universitari 


CON NOI POTRAI PREPARARE I TUOI ESAMI IN 
MINIGRUPPO A PARTIRE DA “£ 950.000” 
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di Gabriele Carchidi 


Pagliuso vattene. 


VATTENE 
| Р RESIDEN TE Il U al Tam НМ più: 


tono da quartiere a quartiere della città. Cosenza ne ha abbastanza, al punto di non 
voler più attendere la fine del campionato. Pagliuso, vattene subito. Se continuia- 
mo così, la serie B resterà soltanto una pia illusione, serve una svolta che dia una | 
scossa a tutto l'ambiente. Lasciate stare Sonzogni, che in questo casino non с`еп- 


tra niente e concentrate tutte le vostre forze sul presidente. Se una squadra di calcio . 


é nervosa, fragile, inconsistente a livello 
mentale come ha dimostrato a Palermo, 
le responsabilitá sono soprattutto della 
società che non riesce a dare a tecnico e 
giocatori nessuna sicurezza, nessuna tran- 
quillità. 

Anche i bambini I hanno capito. Non 
crediate che senza Pagliuso il calcio in 
città sia finito, sono solo menzogne che 
mettono in giro i tirapiedi del patron di 
Caricchio. Si sta formando una cordata 
interessata a rilevare la società, lo sanno 
tutti. Padre Fedele è disposto ad imbar- 
carsi in questa avventura e non sarebbe 
solo: c'è il Comune, con l'avvocato 
Paolini in prima fila, pronto a dare un so- 
stanzioso contributo alla causa, c ` è Fran- 
co Polti, I industriale della “Vaporella”, ori- 
ginario di San Pietro in Guarano, che for- 


—— 
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se sarebbe ben lieto di partecipare alla 
“storia” e c'è la meravigliosa arma 
dell’ azionariato popolare pronta a scat- 
tare. La verità vera è che nessuno vuole 
accollarsi i debiti di gestione. Ma chi ha 
portato la società a questi livelli? Pagliuso 
non ha prodotto neanche un centesimo 


OGGETTISTICA PUBBLICITARIA 
STAMPA SERIGRAFICA 
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di disavanzo? Tiriamo fuori le carte, leg- 
giamo i bilanci, orientiamoci insieme: 
questi discorsi, prima o poi, dovremo far- 
li. In Figc i bilanci li hanno visti. Chiedete 
a Nizzola, che forse neanche sa che esi- 
ste..... In settimana Pagliuso, convocato 
da Paolini e Padre Fedele, ha cercato di 
ciurlare nel manico con la storia dei debi- 
ti ed ha arenato la trattativa, ma ora deve 
essere la gente a mobilitarsi e a farsi sen- 
tire. Volete davvero che Pagliuso sia an- 


‘ cora il presidente? Siete liberi di farlo, ci 


mancherebbe altro. Intanto, il “patron” sta 
prendendo tempo sulla vicenda dello sta- 
dio, altra “chicca” della sua gestione. La 
società deve 800 milioni al Comune per- 
ché non ha rispettato una convenzione, 
si è impegnata ad arredare la tribuna 


` stampa, la tribuna numerata e gli spoglia- 


toi e a pagare 300 milioni di danni per i 
“ricordi” dei teppisti di Catanzaro. Di que- 
sti impegni, nessuno sa niente. Stanno 
tutti zitti per il quieto vivere... E` davvero 
troppo. Se il Comune ha gli attributi deve 
mettere con le spalle al muro questo si- 
gnore. La misura è veramente colma. 
Un amministrazione seria non può tolle- 
rare questo modo di fare: chi non rispetta 
gli impegni deve sloggiare. 

Anche il modo di gestire i prezzi allo sta- 
dio ha scontentato tutti. Prima la linea 


‘a duminicà È du palluni 
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dura, poi i prezzi pazzi e adesso le curve a 
diecimila, come abbiamo chiesto inutil- 
mente per mesi: c `è il rischio di prender- 
si il mal di testa per la confusione. E lo 
stadio chiuso mercoledì? Un” altra dimo- 
strazione di come siamo allo sbando. Ri- 
badiamo e confermiamo che una nuova 
società non potrebbe mai fare peggio di 
quella attuale. Non ne siete convinti? 


E allora “Pagliuso vattene” deve diven- 
tare lo slogan di tutti per cercare di dare . 
un senso a queste ultime giornate di cam- 
pionato. Ne abbiamo le tasche piene an- 
che di quelli che dicono, quasi a bassa 
voce “State zitti, che dobbiamo salire”. 
Qui rischiamo di non salire solo se andia- 
mo dietro a Pagliuso e alla sua corte. E` 
veramente giunto il momento di dire ba- 
sta. Battiamo I Ascoli e facciamo Padre 
Fedele presidente, non perdiamo nean- 
che un minuto di più. 


Via Nazionale 5/8 Mongrassano Scalo -CS- Tel. 0984-524200 Fax 524242 


Visto che si awicina la 
«conclusione del campionato 
e di conseguenza la pausa 
estiva per quello che riguar- 
dano le pubblicazioni di Tam 
Tam, questa settimana . 
torniamo a parlare di alcuni 

` dei dischi che in queste 
ultime settimane hanno 


caratterizzato le trasmissioni - 


_ di Sotterranei Pop su Radio 
Libera Bisignano. Sostanzial- 

` mente questo mio interven- 
to su Tam Tam ê dedicato a 
quelle poche certezze che 
rallegrano la vita di un 
appassionato di musica come 
il sottoscritto. 

La prima di gueste certezze 
si chiama Bad Religion uno 
dei pochi gruppi che hanno 
spianato la strada alle giovani 
generazioni punk. Da quindi- 
ci anni sulla breccia, il gruppo 
di Greg Graffin si ripropone 

- al pubblico con un album 
“No Substance” (Dragnet/ 
Sony), che non teme rivali 
nonostante sia rivolto più ad 
un pubblico rock che non di 
stretta osservanza punk. C'è 
una minore irruenza nelle 
sedici nuove composizioni 
che il quintetto californiano 
ha preparato, ma questo non 
vuol dire che Hetson e 
compagni siano rammolliti, 


basta dare un occhiata ai - 
testi ispirati ed intelligenti 
come sempre, volti a de- 
nunciare i mali della società 
contemporanea. “In So 
Many Ways “Victims Of 


‘a compromessi, far circolare 
i loro progetti per tutto il 
mondo senza avere alle 
spalle nient'altro che la 
convinzione delle proprie 
idee. Quelle piccole e grandi 
idee che riempiono “End 


The Revolution”, "Shades Of Hits” (Pischord), un album 


Truth” sono solo alcune. 
delle perle che vi faranno 
innamorare di questo 
ennesimo disco di una band 
che continua da invecchiare 
con autorità. 


E cosa sono i Fugazi se non 


una solida certezza? 
Stakanovisti del “do it 
yourself il gruppo di 


Washington D.C. continua a ` 


dimostrare (ma ce n'è ancora 
bisogno?) che è possibile 
operare nel business 
discografico senza scendere 


dove un suono collaudato 
appare fresco come se fosse 
la prima volta che lo si 
ascolta. Se vogliamo trovare 
delle diversità rispetto ai 
lavori precedenti, potrem- 
mo dire che c'è una mag- 
giore introversione, un 
chiudersi in se stessi quasi a 


' stemperare le tensioni: 


presenti sugli altri dischi. 
“Recap Modotti” e “No 
Surprise” sono i titoli che 
‘esplicano meglio questo 
mio pensiero, ma non 


“м Мм DY D اہ جا‎ 
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identità, fatta di rumore ` 
bianco, suoni contorti e: 
distorti e potrei fare decine di 
nomi senza rendere l'idea del 
suono Uzeda. Le otto storie 
urlate dentro DSW possono 
sembrare lontanissime 
oppure appartenere al nostro 
vicino di casa, e sono rese 

| particolarmente emozionanti 
dalla tensione che trasuda dai 
solchi del disco. Un album 
dedicato a “quelli che com- 
battono per avere il diritto ad 
essere se stessi” un ро’ come 


mancano brani dal suono Со, e la lumaca raffigurata in 
‘classico’ come “Place copertina esplica come 
Position” o strizzate d'occhio meglio non si potrebbe il 
a quanto di buono ha propo- lavoro che in questi lunghi 
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sto la scena alternativa di anni hanno i quattro catanesi _ 
| Chicago negli ultimi tempi , hanno compiuto. Incuranti 
: ( Break”). ` di tutte le mode ed i trend, 
| Un disco solido e sicuro aggrappati solo alle proprie . 
| che ripaga le attese e i soldi idee sonore, Giovanna 7 
(pochi) che si spendono per Cacciola e compagni sono 
aguistarlo. arrivati dove volevano. Il | 
Guardando a casa nostra la riconoscimento internazio- tutti noi di Tam Tam, del 
solida certezza ha un solo nale che viene tributato loro quale speriamo di parlarne 
' nome: Uzeda. ‘Different dal gotha dell'indie rock ¿la  approfonditamente sulle 
Section Wires" a ilveroe 1одіса conseguenza diun ` pagine del prossimo numero. 


proprio primo album realiz- duro lavoro volto soprattut- . | 
zato per l'americana Touch © to alla difesa della propria ELISENO SPOSATO 
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